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LA CAMPAGNA PER LA_DIIPFUS»JNE 

/ G l i Amici della provincia di Pe­

rugia hanno già richiesto per, do­

menica prossirria 4.720 copie del* 

l'Unità. 

Uno copio L. 18 • Arretrato L, 1 t GIOVEDÌ' 17 FEBBRAIO 1949 

La situazione 
• Siamo «Ila vigilia della ritmi» 
n* del • ( ornila») D j r e t m n ridia 
C G I L , flio ini / ierà venerdì pros 
gimo. Si -a che in es<a i c n a n n o 
di^cii-s^e alcune questioni di gran­
de ìmportan/.d: dalla uVntmrid. 
rompi ma dalla Confìnd:<siria. del-
l'accoidn sulle ( ommis>ioni inter­
ne. alle loite «alariali in <nr>o e 
all 'ult ima 4«««innr della Iv'dera-
zione Sindacale Mondiale. Il pa­
norama non poitelilie o*«i*rc più 
vaMn e tocca pioMcini. r he ri­
guardano in modo decisivo non 
solo le or j i i io i / /a / ioni contrappo­
ste dei datori di U v o m e dei la%o-
rafori . ma tutto l'iiiMCme della vi-
ta nazionale. Per di piti la discus­
sione «i apre in un clima di lotta 
acCc-n. che »ede impegnale alcu­
ne tra le i-alefforie fondamentali 
del nostro apparato produttivo e 
non e*clude ormai ne-s-una zona 
dpi no«tro Paese: dai minatori ai 
chimiei. dai metalmeccanici ai di­
pendenti statali, a irli auiolerio-
tranvier i : dalla Kial di 1 orino alle 
miniere di Sicilia e di Sirclegna. 
«Ile cartiere del Frusinate, alle 
fabbriche tessili di Prato. >i trat­
ta. tome si tede, di a.Minzioni che 
metionn in movimento centinaia e 
centinaia di migliaia di laboratori 
e altre ancora ne muoioranno. <c 
ta Confindustria persisterà nella 
• un politica cicca e ostinala. 

V. opportuno perciò fare il pun­
to su alcune fra le più importan­
ti questioni iscritte all'ordine del 
giorno della riunione confedera­
le e sulle posj/ioni che rispetto ad 
fssp vanno assumendo le diverse 
correnti della Confedera/ione. 
Quanto al campo del -iiidacalismo 
clericale, poco ci sarà da ossena-
re. poiché è ormai chiaro a tutu 
che la fiin/ion? dei < paMorini » e 
pollatilo cpiclla di caldejrL'iare le 
posi/ioni più favorevoli allo -chie-
ramenlo [ladronaie e povernativo*: 
l 'ultimo esempio sj è avuto a pro-

fiosito- dell'affita/ionè degli- .«tata-
i, dorè talmente scandaloso è sta­

to l'attetr^iamentO'dei Pastore e 
dei Cappujri da meritar*! perfino 
tma deplorazione dal Sindacato 
romano dei Professori, pure domi­
nato da una maggioranza demo­
cristiana. Del resto che cosa con­
tano più i Pastore e i Cappu j r i * 
Giorno per giorno* és»i sono sosti­
tuit i nella loro funzione diretta­
mente dalle autorità ecclesiasti­
che: redi la pastorale dei TCSCOTÌ 
emiliani e l'annunciata campagna 
dei Comitat i Civici . 

Ma torniamo al nostro tema e 
cioè alle autentiche organizzazio­
ni dei' lavoratori. Dunque il D i ­
rettivo Confederale * i occuperà 
in primo luogo venerdì della vio­
lazione dell'accordo' «nlle Com­
missioni interne, compiuto dalla 
Confindustria. Su questo punto 
tutte le correnti confederali, com­
prese quelle della minoranza, so­
no unanimi. Una conferma se n'è 
avuta in una presa di posizione 
della stessa < Umanità >. nota di 
rolito per il tuo atteggiamento 
scissionista, la quale critica aper­
tamente l'atteggiamento della 
Confindustria nei -riguardi delle 
Commissioni interne e afferma che 
esso «minaccia gravemente il già 
precario benessere dei lavoratori ». 
Ed è sintomatico, che il giornale 
associ nella critica anche il Go­
verno « non sempre presente e 
sensibile alle esigenze sociali del 
momento ». • 

Non ci vuol molto però a com­
prendere che le correnti di mino­
ranza marcano la loro volontà di 
difendere le Commissioni interne 
anche per poter meglio maschera­
re l'atteggiamento negativo e r i ­
nunciatario. che esse intendono 
•ssumere su di altre decisive que 
• t inn i : la tattica («non collabo­
razione^) e. gli obiettivi stessi ( r i ­
valutazione. aumenti dei salari. 
minimo vitale, resistenza alla smo­
bilitazione) delle lotte. Su questi 
u l t imi punti una indicazione in­
teressante si è avuta da un ar t i ­
colo apparso nella « Voce Repub­
blicana >. a firma di Fnrico f a r ­
r i . articolo dal titolo: < Politica 
salariale >. 

Parr i aveva già polemizzalo con 
Bitossi sul problema del minimo 
vitale, sollevato dal nostro com-
pacno. Ma nel suo articolo di ieri 
egli fa alcune .«irnificative am­
missioni: riconosce che l'indice 
generale dei prezzi registra un 
r ia l /o («leggero» egli dico...), r i ­
leva anch'ezli delle « sfasature > e 
ammette che «ia necessario « ag-J 
giornare > il congegno della scala 
mobile, poiché « i bi«ozni econo­
mici dei lavoratori, r iportati alla 
normali tà, non si esprimono sol­
tanto con i generi e^enzial i a cui 
• i riferisce l'attuale bilancio fa­
mil iare, composto in un periodo 
di grave penuria di mezzi e di 
•er'vizt economici >. , . 
- D n n q i u Parr i ammette che il 
pacchetto viveri che « a alla ba*e 
della scala mobile vada ritoccato? 
Dunque Pat r i riconosce che sia 
necessario rivedere in cerio modo 
la mNura dei «alari e degli «tì-
pendi? Vi è di p i ù : i l Rarri si 
spinge ad affermare, «ia pure tra 
un sospiro e l'altro, la « necessità 
di far affluire maggiore danaro 
fra i lavoratori » e la « possibilità 
di aumentare i l carico retributivo 
nazionale ». 

Ma qui casca l'asino. Quando 
• i tratta di stabilire tome « far af. 
fluire maggior danaro fra i lavo 
ra ion ». cnmr correggere le t sfa­
sature», il somaro di Par r i ' co­
mincia a zoppicare, anzi fa aa 

grosso capitombolo. Parri si schie­
ra indiscriminatamente e pregiu­
dizialmente contro gli aumenti di 
salari e sulla stessa questione del­
la scala mobile, in sostanza, fa 
il pe' fe in barile. Per un sinda­
calista non c'è male. 

Qual i argomenti egli porta? 
Bisogna ottenere — egli dice — 
che quel « maggiore danaro > va­
da ai disoccupati e cioè vada io 
invesiiinenli piodutt ivi che per­
mettano una maggiore occupazio­
ne. Preoccupazione sacro-anta e 
argomento accettabile, se il sinda­
calista pitcciardinno si preoccu-' 
paise altrettanto d i H indicare la 
strada per ottenere l iuto ciò. Ma 
invece di questo punto egli si di­
mentica as«olutamcnte. 

Facciamo un esempio. Tut t i co­
no-cono la congiuntura favorevole 
di cui usufruiscono in questo mo­
mento il gruppo Fiat e in gene­
rale tutti i gruppi collegati agli 
elettrici. I.a conoscono anche i 
lavoratori della Fiat, i quali chie­
dono appunto che si riesamini 
corrispettivamente la misura dei 
loio «alari. No. dice , Parr i . pen­
siamo ai disoccupati. Già. ma in 
che modo? Si Tuia celi di Vallet­
ta? K' convinto che Valletta o 
Frascati investiranno i loro sovrn-
profitti in nuove fabbriche che 
diano lavoro ,ai disoccupati? Ma 

(Continua In 4.a paic.i 5.a colonna) 

OGGI LA COMMISSIONE FINANZE DECIDE PER GLI STATALI 

governo si rifiuta 
di superare i 43 miliardi 
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CHI FINANZIA LA STAMPA ANTICOMUNISTA 

Entra in 
l'altissimo 

scena 
prefato 

Prosegue in tutta I ta l ia con crescente compattezza 
lo sciopero dei dipendenti comunali e provinciali 

Tuttavia, in un intervallo, Saragat 
ai è affrettato a dichiarare ai gior­
nalisti che era etata trovata » una 
nuova formula » per venire incon­
tro ai desideri dei pubblici dipen­
denti. Vanoni, Fella e Andreotti 
«mentivano però prontamente, 

Una manovra governativa 
Era l'inizio di una banale m a n o -

vretta. tendènte unicamente a pre­
parare il terreno per « sa lvare la 
faccia» dei «s indacal i s t i» dei par­

lo mattinata il Consiglio dei Mi-M'iti governativi . La m a n o v r e r à «i 
nistri, dopo aver ascoltato l 'enne- concretava nelle riunioni dei due 
sima relazione di Gìovannlnì , ha i gruppi parlamentari. 
unitamente deciso di non spostare \ Una parte dei saragatt iam si pro-

Gli aumenti agli statali sono «ta­
ti oggetto ieri di lunghi dibattiti in 
Consiglio dei Ministri, e nei grup­
pi parlamentari democrist iano e sà-
ragattiano. Il risultato è ancora una 
volta il rifiuto da parte della mag­
gioranza governativa di aumentare 
la ridico'a cifra di 43 miliardi «stan­
ziata per gli aumenti . La seduta — 
che doveva essere conclusiva — 
della Commissione Finanze e Teso­
ro è stata rinviata a stamani , aven­
do i d. e. chiesto ancora una dila­
zione «per consultarsi». 

«snellimento» della burocrazia 
cioè a licenziamenti di statali 
larga scala. E quanto alla diversa \\ ministri Interessati. 

dai 43 miliardi. Le proposte attua­
bili e documentate, presentate dal­
l'opposizione. sono state respinte. 

nunciava per l'utilizzazione dei 43 
miliardi in 8 mesi anziché In 12, 
subordinando però il progetto allo 

t 

MENTRE SI ACCENTUA IL CONTRASTO SUL PATTO ATLANTICO 

Un blocco medi terraneo 
p re parato da Eiseiihow e r 

Reticenti dichiarazioni di Acheson 'La àtampn bellicista si scaglia 
contro Connally accusato di "demolire il valore del Patto atlantico» . 

WASHINGTON. 16. — N e l c o n o 
della consueta conferenza stampa 
del mercoledì , il Segretario di Sta­
to Dean Acheson ha dichiarato che 
la politica seguita dal governo è 
di vecchia daia e non ha subito 
mutamenti . Essa é stata del ineata 
dal Presidente Truman nel suo di­
scorso inaugurale della presente 
legislatura. La politica, ha afferma­
to Acheson. è chiara e non sarà 
mutata e il Dipart imento d i Stato, 
il senatore Connal ly e il senatore 
Vandenberg stanno seguendo una 
linea ' di condotta unica anche se 
espressa con parole differenti. « In 
particolare, ha concluso Acheson, 
il progetto del Patto Atlant ico non 
indica affatto che gli Stati Uniti 
intendono min imamente sottrarsi 
agli impegni derivanti dal perse ­
guimento dei principi fondamentali 
della loro politica estera ». 

II .segretario di stato si era Ano 
a poche ore prima rifiutato di com­
mentare le dichiarazioni d i Connal­
ly. sostenendo che « il Pat to Atlan­
tico è una quest ione seria e non è 
possibile pensare ad alta voce a tale 
riguardo essendo una cosa riser­
vata .-. 

Il senatore Connally, durante 
una radio intervista concessa alla 
«American Broadcast ing Company» 
ha dichiarato che bisogna con­
siderare due punti importanti nella 
st ipulazione di un trattato che po­
trebbe coinvolgere gli Stati Uniti 
in una guerra, e cioè: 

1) se da parte degli Stati Uni­
ti non sj creda o no di avere suf­
ficienti motivi per prendere in 
esame e respingere una dichiara­
zione di guerra: 

2) quale particolare sezione del 
governo abbia il potere di fare u n 
trattato o un'obbligazione di una 
tale natura. 

Connally ha aggiunto d i r i tenere 
che • nel caso de l Pat to Atlantico 
sia necessario ricordare c h e sol­
tanto il Congresso può obbligare 
il paese ad entrare in guerra >. 

Oggi la stampa bell icista si è sca­
gliata v io lentemente contro il sena­
tore Connal ly .*che non è forse, se­
condo l'H^rald Tribune, il p iù bril­
lante ornamento della storia diplo­
matica americana ». « Non poteva 
usarsi un l inguaggio più disastroso 
di que!lo di Connally per demolire 
il valore del Patto* aggiunge il quo­
tidiano repubblicano. La reazione d i 
questa stampa è tanto più violenta 
quanto maggiore è l'allarme suscita­

n ­
te» nel l 'opinione pubblica americana 
per un patto che si scopre tempre 
più essere s trumento di guerra. 

Il giornale Keri da A t e n e infor­
ma che il gen. Eisenhower sì recherà 
quanto prima ad Atene e ad Anka­
ra. Secondo la stampa il v iaggio sa­
rebbe in relazione c o n . U prossima 
conclusione del Patto Mediterraneo. 
Eisenhower ai recherà pure a Ro­
ma dovendo l'asse R o m a - A t e n e - A n ­
kara costituire la base del blocco 
Mediterraneo. 

Radio Mosca questa sera ha cita­
to un articolo della rivista sindaca­
le * T r u d . . in cui si afferma .che gli 
imperialisti americani e gli stra­
teghi di Londra e Whashington sfan­

no preparato un patto mediter­
raneo per l'aggressione contro l'U­
nione Sovietica. 

Selden Cliapin 
, lnscia Budapest 

B U D A P S T . 16. — Un portavoce 
della Legazione degli Stati Uniti 
ha annunciato che il Ministro ame­
ricano Saldcn Cliapin. non più 
« persona grata » al governo unghe­
rese. lascerà Budapest domani mat­
tina. r imanendo per qualche tempo 
a Parigi a disposizione del Dipar­
t imento di Stato. 

distribuzione della cifra nel tem- ! 
pò fon. Malvestiti ni affrettava a j 
precisare ad un'agenzia che — qua- | 

|lora si giungesse ad una variazione 
del progetto governativo — « il g o ­
verno dovrebbe rivedere il svio i m ­
pegno circa la retrodatazione degli 
aumenti » al 1. novembre. In tal 
modo i saragattiani hanno raggiun­
to il risultato di lasciare aperte al 
governo tutte le strade, perchè esso 
possa mantenersi — in un modo o 
nell'altro — nei limiti della cifra 
prcannunciata. 

Quanto al gruppo d .c . esso ha 
discusso soprattutto sulla maniera 
di garantire in ogni modo stamani 
la maggioranza al progetto gover­
nat ivo pur permettendo eventual­
mente a Cappugi e ai suoi di votar 
contro, a puro scopo demagogico. 
Hanno parlato Vanoni e Pel la , di 
reddito nazionale, di difesa della 
moneta, di risparmio e di inizin-

ì tiva privata: tutto allo scopo di 
giustificare l 'ennesimo ^ n o » . E in­
fine De Gasperl ha dichiarato espli-

j c i tamente ai giornalisti: - Ten iamo 
fermo il progetto già presentato. 
Vedremo di fare in modo di tro­
vare. nei prossimi mesi, la formu­
la per un progetto integrativo. 
Tale progetto è comunque subor­
dinato a due condizioni: la riforma 
burocratica e là ricerca di nuove 
entrate tributarie ». De 'Gasperi ha 
precisato infine che il . . nuovo pro­
getto .- potrebbe trovare applica-

i zione solo nel prossimo esercizio, 
e c ioè dopo i! 1. luglio. 

Lo adopero dei comunali 
I N'el quadro della lotta del pnh-
iblici dipendenti va inquadrato U 
! grande a d o p e r o nazionale dei dl -
' pendenti ' degli - Enti - Locali, • che 
prosegue orunque con una c ò n v 
pattetza superiore alle stesse aspet­
tat ive dei sindacalisti . • La stampa 
di destra inventa dì sana pianta 
notiz ie tendenti a sminuire la 
grande prova di maturità aìndarale 
data dalla categoria. In molte loca­
lità sindacati « l i b e r i » o « a u t o n o -

Ttbbiamo visto nella precederne 
puntata, sulla base della citazione 
dell'amministratore dell'Imita A'HO-
t'a contro il Presidente della Con­
findustria. come la organizzazione 
degli industriali assunse imppsno 
nel novembre del 1946 di versare 

e l m i » hanno aderito allo sciopero. I ( | u , milioni m e i m h per la stam-
sulSono^previstii per OJTBÌ colloqui con p n d c ; due ^ornal i monarch ic i - . 

L'intervento del di . Costa non si 

Le direttive del dr. Costa in vista del 1 8 aprile 
Guglielmo Giannini interviene nella polemica 

IL 

I 
! fermò però a questo. 
' La Confindustria fissò le dirctti-
!ve politiche ed economiche che 
j avrebbero dovuto seguire r/tn(ia, 
Niiot'a e il Mattnio d'Imita, Selvag-

! gi s: mise subito al lavoro. Comin-
Si è riunita ieri mattina al Sena- 'c iarono allora ad apparire con 

to sotto la presidenza del compagno (maggiore frequenza articoli che 

La Commissione per l'Emilia 
si recherà a Modena 

Terracini la Commissione costituita 
dai porlamentari del partito d'oppo­
sizione e indipendenti per indagare 
aitila situazione in Emilia ^ sullo 
offensiva reazionaria di cui è og­
getto quella eroica regione da par­
te degli agrari e dell'apparato poli­
ziesco governativo. 

La Commissione ha deciso di re-
cersi lunedi a Modena 

sostenevano la necessità di sbloc­
care i l icenziamenti e di fondere le 
forze liberali. L'Italia Nuora iniziò 
inoltre un'attiva campagna per in­
durre la Democrazia Cristiana ad 
eliminare i comunisti e i socialisti 
dal governo. 

- Perfino Vaztone politica da 
tvolgere nel l ' imminenza del le ele-
xioni fu tollecitaUi dalla Confinati 

IL "REFERENDUM., DEL SINDACATO 

L'80°[o dei ferrovieri 
vota contro Corbellini 
150 mila firme chiedono l'annullamento delle pseudo elezioni 

150 mila firme sono state finora 
raccolte dal referendum lanciato 
dal Sindacato Ferrovieri con il 
quale si chiede l'annullamento de l ­
le pseudo elezioni di Corbellini e 
si chiede ai Parlamento una nuova 
legge elettorale democratica. 

L'80 p e r cento dei ferrovieri ha 
votato contro il Ministro dimostran­
do chiaramente di respingere le ma­
novre antidemocràtiche per scon­
fìggere la categoria. 

La sconfitta del Ministro dei Tra­
sporti appare più evidente se ai 
considera che, malgrado i trucchi e 
le pastette, egli è riuscito a racco­
gliere nelle sole «elezioni» so'.o 42 
mila voti. 

Il Sindacato Ferrovieri chiederà 
al Parlamento l'appoggio alla sua 
iniziativa. 

Lidia Cirillo 
al Manicomio di Averaa 

DIETRO L'ESEMPIO DEI 65 MILA OPERAI DELLA FIAT 

I metallurgici di Roma e del Piemonte 
sono scesi in lotta per l'aumento dei salari 

L'inizio della non collaborazione e degli scioperi intermittenti nei più grossi complessi 
chimici,- La Confindustria costretta ad accettare la ripresa delle trattative con laC.G.I.L. 

Tutti i metallurgici del Piemon­
te, si apprestano a scendere in lot­
ta per l 'aumento dei salari. Nel po­
meriggio di ieri le Commissioni in­
terne di tutte le aziende metallur­
giche di Torino si sono riunite per 
esaminare la situazione. 
. L'agitazione era iniziata a Roma 

con la decis ióne del l 'assemblea del­
la Commissioni Interne di iniziare 
la battaglia per gli aumenti . 

Un'altra possente categoria di la­
voratori è scesa in campo ieri mat­
tina. 280 mila chimici hanno ini­
ziato — a seconda del le rone — la 
« non collaborazione • e gli sciope­
ri intermittenti per ottenere la ri­
valutazione ed i migl ioramenti sa­
lariali. Sull ' inizio della • non col­
laborazione » ne: grandi complessi 
chimici del la Pirel l i , del la Snia Vi­
scosa e delle fabbriche di materia­
le fotografico, interessanti dichia­
razioni alla stampa ha fatto il se­
gretario della Cd .L . di Milano on. 

DAT1I ALL'IPPICA 
Gino Banali ha regalato al Papa i 

una bicicletta della sua nuova tnor-
L't Osservatore » «fi ien, in pri-

tra pagina, dice che noi abbiamo 
ca « Santamaria ». Per roccasionr ' tcritto e menzogne tu un compia-
Gino come lo chiama affettuosa- rente Governa che rautteio ed m-
mentr un giovane esploratore dei dijftrcnte Vaticano nfiutò di atrol-
« Quotidiano » ha dichiarato: « Sa- ] tare ». 
reobe una co-ta bellissima *e pò- Lo stesto « Otstrtatore ». In se-
fe sn fare tutte le mattine la Co- '• 'onda pagina dice che i comuni-
muntone. Purtroppo fa notira at- i «ti insultano « chi temettero lioero 
ì ir ita ciclistica non ce lo permet­
te » !T t>er lo meno strano che tra 
i milioni delBattintà cc»hJtica-Mi-
<iustnaie e la Comunione il pala­
dino dell'Azione Cattolica Preferi­
sca i milioni. Comunque è ancora 
in tempo per saltare capra e ca­
roli. Gli diamo un coniglio: Gino. 
datti all'ippica. 

tsere di-
o al suo 

Air-uni aiornafi fingono di me- j 
rarifliarSi pereti* r« Unità » pubbli- < 
co a suo tempo articoli di Anna 

LUI\C Arrota, ora espuita aena ( 
URSS per spionaggio. Uà dobbiamo ; 
--«CT pfOpfto not ad inseg~~r€ -
lorr, che c o » significa c s ^ ì e una 
spia? Lo dorreboero sapere bene, 
Spia e colui o colei che per laschi 
interessi riesce a carpire la buona 
fede di qualcuno, e talrolto a car­
pire qualcosa di più importante. 
Qvettr, talTolta riesce, talrolta no-
Alta Strong in URSS non è riu­
scito 

* • • • 
1 tubiamo scritto ieri che il Go-
i ernr ungherese, prima che l'ingra­
naggio della • giustizia n mettessi 
in moto aieia chiesto ai Vaticano 
di ritirar* Mmdszenty. • 

r potente di se. fino ad ^Ssere 
spoeti a gettare ponti d'oro al 

\ esodo ». 
I Son sappiamo se si è trattato 
t DTOPTIO di ponti d'oro o piuttosto 
! di due guardie disposte ad accom­

pagnare il Primate aHo frontiera. 
I Comunque, veda un po' !'• Osser-
• latore y se rie.tre a mettere a'ac-
l tordo le sue pagine. Anche se e 

*rritto: % la prima p j f m a non sap­
pia quello che fa la seconda ». 

• • • 
\l martiri rristtani\ se affronta­

rono i leoni, se dunque non ren-
r.ffù meno alia loro abituale ter-
me=*a, si tu perchè ebbero a fare 
con i Pretori romani, 'non con i 
pretoriani del Cominfortn ». Dallo 
« OisrrTOtore Romano ». 

Può darsi. Comunque tra i leoni 
dei « Pretori romani * e il pe-<e sa­
lato dei « pretoriani del Ccmw-
f'nm ». anche il corsirista dell'* Os­
servatore ». ;orte. prejenreooe v 
pesce salato. 

• • • 
TI Governo ha emesso ti franco­

bollo commémorativo dell'tRP St­
ri « n o dei pochi su rui con f u s t o 
gh italiani potranno sputare. 

Invernizzi. • La non collaborazione 
— eg l i -ha detto — si attua secon­
do le forme studiate a suo tempo 
e consiste praticamente nel rifiuto 
da parte dei lavoratori di adempie­
re a qualsiasi funzione che esuli 
dalla proprfa specifica mansione. 
Tale sistema di lotta dovrebbe por­
tare ad una riduzione della produ­
zione aziendale dal 15 al 20 per 
cento -. 

fri Sicil ia i minatori «ono giun­
ti ormai al 45. giorno di sciopero 
generale. Ieri ; loro rappresentan­
ti assistiti dal sen. Bitossi si sono 
incontrati con quelli degli industria­
li per definire la vertenza. 

Sono proseguite anche I* tratta­
t ive per la vertenza dei minatori 
della Sardegna. 

Un primo successo nella lotta im­
pegnata dai lavoratori italiani in 
difesa del le conquiste sindacali e 
stato ottenuto ieri. La Confindu­
stria ha infatti aderito alla propo­
sta della C.G.I.L. d: discutere 1 
maggior: problemi sindacali fui 
tappeto in una riunione comune. 

L'incontro, secondo la proposta 
della Confindustria, dovrebbe svol­
gersi il 22 febbraio prossimo. 

IX DIFESA DCT.I.K FABBRICHE 

Sciopero generale 
domani a Prato 

natta «re C 41 «lontani mattina In 
tutta la «ona 41 Prato la popolazione 
lavoratrice «enflerà 1» «doperò I*-
nerale per la dorata 41 24 ore, la 
appoggio a d i e-oeral della Calamai a 
della manifattura di O s a r l a che oe-
rapano clt stakilltnentl la . risposta 
alle serrate padronali. 

•Vorenpartoae dello stabilimento 
Menlrhettl è terminato Ieri eoa la 
vittoria delle maestranze: i padroni 
hanno ritirato | lieeazlamentt. 

I.a Umazione «1 e Ieri aggravata 
Improvvisamente nel senese In segui­
te alla rottura delle trattative per 
!* fornati d| Slnalnnga. che le mae-
stranre oeetipaao da due mtsl per 
impedirne Ir «mnklllraxlone. 

A Taranto • Brindi*! I lavoratori 
rnntlnnano a orenpar» 1 Caatlerl To-
i i * At t r i t i , 

22 mW»*r\ fcl «Triocakio 
RON ritirali «Ili vincitori 

Altri 200 mila disoccupati 
Un'agenzia governativa ha annunciato che 

nel mese di dicembre la disoccupazione è aumen­
tata di 200 mila unità. 

Nel mese di novembre i disoccupati era­
no cresciuti di altre 1So mila unità. 

I disoccupati — secondo i dati ufficiali del 
Ministero del Lavoro — sono 2.161.271. Ma 
questa cifra è falsa perchè assai al disotto della 
realtà. 

Ad essa infatti bisogna aggiungere altri joo 
mila disoccupati volutamente ignorati dalle sta­
tistiche del Ministro Fanfani. 

NAPOLI. 18 — Lidia Ctrll'.o e en­
trata «ta«era ne', manicomio crimi­
nale di A versa dove nar* sottoposta 
a visita medica e resterà qualche 
tempo in osservar ion*. n medico do­
vrà giudicare se ella è o meno affetta 
da vizio di mente In modo che l'au­
torità giudiziaria possa decider* sul­
la sua sorte. 

6H onorari degli avvocali 
al Consiglio dei Ministri 

Il Consiglio dei Ministri ha ap­
provato Ieri numerosi provvedi ­
menti di ordinaria amministrazio­
ne tra i quali: l 'aumento degli 
onorari degli avvocati e procura­
tori: l 'aumento delle indennità 
spettanti ai testimoni chiamati a 
deporre davanti all'autorità giudi­
ziaria; l 'aumento della tariffa delle 
conversazioni telefoniche su l inee 
fonotelegrafiche. nonché l 'emissio­
ne di un francobollo per esaltare 
1 benefici (!) apportati dall'E.R.P. 
al nostro Paese. 

itria e concordata con i direttori - , > 
prosegue la citazione, e quando, . 
dopo il 18 aprile, il vertiginoso au­
mento delle spese indusse ramini- • 
lustrazione a proporre la vendita 
del Mattino d'Itnhn - Il dr. Dc Mi-
cJir.!i della Confindustria lo dissuase • 
facendogli considerare che non ve 
era giustificata rcfuiimaztoue per-
CIIC la Confindustria nt'rebbp pro­
ceduto a iiuot'i immediati inter­
renti , clic infatti »i rlibero, tempre 
però m misura innrirnttata. Ma . 
prosegue la citazione — la Con/tn-
(liistnn, t e n u t o il IH aprile e rag-
pitiuti i risultati politici che si pro­
ponenti si disinteressò dei piorna't» • 
e questi fall irono nel maggio suc­
cessivo. 

« La Confindustria, apEiunpe con 
finto stupore l'atto Riudiziario. ri-
re lara così che nessun ideale la -
aveva indotta a sottenere la cam­
pagna scolta dai diif piornali e che 
incecc stilla sua decisione avevi 
operato solo la somma denti inte- • 
ressi economici della categoria ». 

Cominciò allora una disputa tra 
la Confindustria e l'on. Selvass i ." 
rappresentato dall 'amministratore • 
unico dei due quotidiani. Voi ave­
te finanziato il giornale, avete fis- -
sato la loro l inea polit ica, ve n» 
siete serviti come avete voluto. 
diceva l'ex direttore che nel frat­
tempo aveva perduto anche il se?-
Rio di deputato, quindi tra noi e ' 
voi è sorta una vera e propria .. so­
cietà di fat to» con un «contra i lo 
innominato. . . Quindi dovete pT-.i-
re 1 debiti che abbiamo c o n t r i t o , 
per servire i vostri Interessi ed 
in primo luogo dovete liquidare 1 
redattori, 

Costoro Infatti meritano un aiu­
to. scrive l 'amministratore, « p e r 
('altissimo spirito di abnegazione e 
di snrriflcio di cui avevano d^fo 
prova soprattutto a Milano in oc-. 
castone dell'assalto dei eomureifi , 
fnouembre IP47) ». Si tratta, ro­
me ognuno ricorda dell 'esplosione 
di odio popolare contro uno dei 

A. C. 
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Impressionante suicidio 
di un povero pensionato 

LA SPEZIA. 16. — Un impres­
sionante suicìdio si è verificato nel 
pomeriggio di oggi. II pensionato 
delle tranvie Chini Duil io di anni 
65 calatosi sotto il ponti le dei va­
poretti del golfo si legava una 
grossa pietra-al collo gettandosi poi 
in mare. Il cappello gal leggiante 
sull'acqua richiamava l'attenzione 
d; alcuni pescatori che ripescava­
no il Chini già cadavere. Sembra 
che egli «tesse per diventare cieco. 

Il 25 febbraio a Sofia 
il processo contro le spie 

SOFIA, la. — E' «tato annunciato 
ufficialmente questa aera che ^» Corte 
Distrettuale dì Sofia ha fissato per il 
25 fehhraio "inizio de: processo a ca­
rico di quìndici sacerdoti evangelici 
bulgari per spionaggio a favore di 
potenze straniere. 

UnAMHERATO •> VI,I,K ACCUSE D E I TESTIMONI 

Kravcenko si dà malato 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I fai ore di Kraircnko ideili fabhrica. Ma l'ingegnere Vas-

I L'ingegnere Vasithcnko mela alìsiltenko è ancora nella sala; anche 
PARIOI. 16 — Alle 14.15 il Presi-)TTltìunale che il Passerhmì: è sfofojeafi ha conosciute, la Gor^ienko a 

dente, di solito cosi -puntuale, non 
arcta ancora aperto la dodicesima 
seduta del processo Krairenko. Fu 
solo con circa due ore di ritardo che 
la Cotte entrò neil'aula: Motivo: la 
assenza di Kraicenko. 

L'onorato izard comunica che il 
suo difeso non sarebbe venuto- ' Se­
riamente ammalato, non potrà a«n-
.«ferr alla seduta » 

« f affetto da rudenkite acuta » 
osserva lati orato sordman. alluden. 
do al fatto che Kravcenko ieri sera 
perse il controllo dei propri nervi 
in sefluifo alla deposizione del gene­
rale Rudenko. 

L'aii orato di Lettre* Fr*rn,*is*es et 
frappa quindi un sospiro di sollievo 
annunciando che. per abbrertare il 
processo che si prolunga ormai da 
un mese. Lettre* Fr*nc*tses rlnun-
n a n o ad una parte dei testimoni 
che alesano fatto citare. 

A sua vòlta tzard annuncia: « Pei 
quanto riguarda il manoscritti del 
libro di krarrenko lo presenteremo 
alla fine della settimana ». Ancora 
»n rinno. .Vcttuno chiede «P-'O-IN.»-

vlncltorl de'. Toto-(n: neppure Sordman Due fortunati 
calcio non hanno ancora ritirato i 
a mlHonJ vinti con due «dodici» 

I premi giacciono daìi'ottobr* acorao 
ia>:i« casa* del Totocalci*. 

/ prtmt due testi sono: l'ingegnere 
sovietico VassVienko e un certo Pas-
serhntk. er ufficiate dell'armata bf«n-
ca di Dentici*, renuto « deporr* ù 

al serrtzio della Wehrmacht durante\T>r.icproprtro'- sk. laroraia nella stes-
l'orcupazione in Ucraina, ! <a fibbrira. Vassihenko si avvicina 
• Presidente: « Cnn che funzioni? *.\dunquc ella sbarra e le chiede: « /•' 

V'asst/icnAo; * BTQ incaricato della\r.ome mio figurata sulla lista delle 
distribuzione dei bent da patrioti «o-jprrtonc rhc doveiate soricgltnrc? » 
rtcftrt fucilati dai tedeschi per attii Gomicnko: e Si"». 
di resistenza » 

/ / Passechntk è costretto a ricono­
scere di aver servito i tedeschi nel-
l'amminittrazione di DntepropetrovSK. 
ma nega di arcr tradito la resistenza 
del suo popolo ed afferma di pos­
sedere dei certificati., tedeschi che 
proverebbero il suo patriottismo. 

Vastilienko: « .Von ti è certo dif­
ficile avere dei documenti tedeschi. 
GH è che IOÌ. Passechnik, non solo 
siete un traditore, ma figurate sulla 
nostra lista dei criminali di guerra ». 

Il terzo teste e una donna, n chia­
ma Gornienko. appartiene anch'elsa 
alla tribù americana dei campi D.P. 
della Germania occidentale Ha sè­
guito la sWehrmachts nella ritira-1 
ta. ed afferma di aver conosciuto 
Kravcenko quand'era bibliotecaria 
dellt fabbrica di Dniepropetrorsk. 

Gornienko: « Krar<-e«fco rfmwi 
spesso nella biblioteca di fabbrica. 
era una persona molto brillante ». 

t i teste racconta quindi di tver 
lavorato srfretamentr per ta polizia 
con l'incarico di spiare i dirigenti 

VasMhenko: * Vi ringrazio di non 
ci errai fatto sterminare dalla Ghe-
pcù /Sorridendo) Quanto n danno 
per raccontare tutte queste frotto­
le?,*. La Gornienko tace. 

Vassiltcnko: « Perche n hanno in­
caricato di *ori collarini* / o non ero 
ingegnere zarista. £* U regime solle­
tico che. da operaio, mi ha fatto di 
ventare ingegnere ». • 

G<-«rnienl.o. « Voi eravate prezioso 
per II partito bolscevico. Orcorreia 
itgilare su di tot per Impedirri efi 
abbandonare la retta ria ». 

Arr Sordman: « La teste era mcm-
bro del partito* ». 

f3ornirnI.-o; « Vo .. ». ' 
Sor dm an: « Cosi la polizia sovie­

tica facsva soncglmrc i membri qua-
•ifletti del Partito bolscevico dalla si­
gnora Gornienko che non era iscrit­
ta at Partito » f*»t nife). 

/ / processo oggi non ha avuto nien­
te di sensazionale. Mancavano pure 
gli sroppi di collera di KraicenU oche 
colorivano 11 dibattito. 

LUIGI CAVALLO 

La lettera di Giannini 
« 

L'onorevole Gugl ie lmo Giannini 
ci ha ieri inviato la seguente let­
tera per scindere le sue responsa­
bilità da quel le de i beneficiati dai 
milioni della Confindustria. 

S ignor direttore, del ie maleja"e 
del Qualunquismo il responsabile 
sono io, e quando Ella, nel suo com­
mento alla lettera del signor Cri-
scuoto, mette la stampa qualunqui­
sta sullo stesto piano di altra stam­
pa, spetta a me rispondere. 

La ^stampa qualunquista» »i com­
pendia nell'-Uomo Qualunque, e 
nel l 'ex ~ Buonsenso ». L'U.Q. é siu-
to sempre ed è tuttora attivo, in 
quanto il tuo heue pò iti yo attua'e 
è sopportato da me. Il ~ Buonsen­
so ~ fu attivo fino al 31 dtcembie 
1946. In seguito all'aumento del'e' 
tariffe tipografiche ebbe bisoyuo ai 
aiuto e ne accettò, ma senza mai 
ri/iunriarc alla sua più ampia li­
bertà di giudizio m senza nascon­
dere d'auer accettato aiuti. Tutto 
ciò dev'esser noto all'Amminitun-
tore dell'Azienda Ed. dell'» Unita » 
«ipnor Terenri, d i e conosce vita e 
miracoli di tutti i giornali d'Italia. 
Quando il - Buonsenso ~. nell'au­
tunno del 1947. si vide costretto a 
scegliere fra fa libertà di parola 
e la morte scelse la morte: e que­
sto e noto non solo a Terenzi ma 
a tutti, e dunque anche a Lei. " 

Ella ricorderà che, dopo l'onora­
to suicidio del « B u o n s e n s o - , Io' 
- stampa qualunquista -, l'idea qua­
lunquista e la mia, modesta perdo­
na furono attaccate, calunniate, 
otiegumtf dai giornali -monarchi­
ci. liberali, fascisti e cosiddetti in­
dipendenti - con una campagna che 
portò il qualunquismo alla s c o n f i t ­
ta elettorale. Fui accusato di filo* 
comunismo, d'aver concluso accor* 
di teoreti con l'on. Togliatti per 
conquistare ins ieme r i fa l la fc forte 
per giuocarcela a briscola in se­
guito). fui proclamato resnonzabile 
di tutti i dehitt del Front? Qua* 
lunquttla e del . Buonsenso - FU 
chiesto il mio fallimento in proprio 
e qualcuno dei deputati da me in­
ventati dichiarò, in pubblico e sul 
serio, ch'io ero clinicamente im­
pazzito 

Afi sarebbe bastato r-giure gli 
*'essi criteri commercial i dei pior­
nali che mi aggredivano per non 
essere aggredito, di non condurre, 
•ome condussi , ima (offa elettorali. 
rontro il comunismo ma anche con-
tro i ceti plutocratici, per evitare 
una disfatta elettorale di cui riven­
dico In bellezza e la punta, dovu­
ta a una coeren-a politica dell'i 

•'e oogi si è costretti a (firmi 
aito, e che mi consentirà di rientra­
re alla Camera, se è vero che la 
Giunfa delle Elezioni ha trovalo il 
' /«oziente per me. senz'aver rmun-
~'cto a nessuna delle mie idee 

E' dunque ingiusto e non canal-
leresco mettermi nello stesso bran­
co del signor Crisciiolo e d'altri 
"he non hanno scelto la libertà • 

A evitare che con un Suo even­
tuale commento Ella mi domandi 
-ome tono uscito dai miei guai glfe 
'o dirò subito. .Ve sono uscito si-
'•rìfìcando tutto ciò che a r e r ò gua­
dagnato col mio settimanale (co-
»>iV beniss'mo noto m consessi sm-
'nrali - editoriali di cui l'ottimo 
signor Terenzi fa parte) e accet-
'fiirfo l'aiuto di amici che nulla mi 
•h ftero m cambio 

Giannini rivendica solo per sé e 
oer il .suo gruppo il titolo di - qua-
'unquista . Resta ;1 fatto che altri 
di questo titolo «i fregiarono e rome 
tali presentarono al pubblico ì loro 
giornali, mentre erano, più " m -
nlicemrnte. agenti e giornali della 
Confindustria. < 

GUGLIELMO GIANNINI 


